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Migliaia in piazza con «NO» 

(Dalla prima pagina) 
giamo i nostri auguri a Gio
vanni Paolo II per un pron
to ristabilimento. 

Ma ciò che a questo pun
to non ammettiamo, ciò che 
è davvero incredibile e in
tollerabile è stata ed è l'i
sterica e forsennata reazio
ne politica di certi esponen
ti prima del MSI e poi del 
movimento e por la vita >, 
del mondo cattolico, del par
tito della Democrazia cri
stiana che si sono scagliati 
contro i partili laici — e 
specialmente contro di noi 
— lanciando accuse gratuite, 
insensate, ingiustificabili. 

Il compagno Berlinguer 
ha quindi citato, parola per 
parola, alcune delle più \-er-
gognose espressioni usate 
da parte di alcuni più esal
tati fautori del si. Ha ri
cordato le frasi provocato
rie e farneticanti contenute 
nei primi commenti di uo
mini politici della DC, cer
to non di secondo piano, co
me Gerardo Bianco (capo
gruppo alla Camera) e Mau
ro Bubbico; quanto ha scrit
to "L'Avvenire" e diffuso 
con un volantino Comunio
ne e Liberazione; l'incredi
bile commento del ^ GR2 
(« radioselva ») del 14 mag
gio con il quale si tirava in 
ballo Berlinguer stesso indi
cato come un promotore del 
« clima di esasperazione » e 
l'aberrante ragionamento di 
Gustavo Selva stesso per il 
quale si intravede un rap
porto di causa e effetto fra 
« certa cultura dell'odio » e 
la « eccitazione » del terro
rista. 

Ecco a che punto di de-

Per difendere questa 
legge, perché l'Italia 
non ritorni indietro 

gradazione del dibattito i-
deale e politico — esclama 
Berlinguer — sono giunti 
questi sostenitori del si. Non 
si può strumentalizzare la 
vita del Papa, sperando di 
raccattare una manciata di 
voti in più! 

Siamo convinti, però, che 
proprio questo indegno com
portamento indurrà molti 
incerti a > capire le conse
guenze che avrebbe una vit
toria di simili fanatici, cini
ci intimidatori delle co
scienze; e a capire da quale 
parte stanno la ragione, la 
tolleranza, l'umanità. E do
menica questi incerti ci au
guriamo che si convinceran
no che sarà un bene per tut
ti se voteranno anch'essi 
NO. 

Il compagno Berlinguer 
ha quindi parlato della leg
ge che le forze del NO di
fendono, che i comunisti so
stengono proprio perchè è 
una legge con la quale fi
nalmente sì avvia il supe
ramento dell'aborto clande
stino e quindi si prepara — 
con l'inizio di un'opera di 

effettiva prevenzione per 
una maternità e paternità 
consapevoli — una società _ 
nella quale all'aborto non 
si debba più dover ricorre
re. Tutte queste ragioni — 
che Berlinguer ha analizzato 
richiamando temi e argo
menti di tutta la campagna 
condotta nelle scoree setti
mane — sarebbero ancora 
più chiare, se la legge fos
se stata applicata — nei so
li tre anni dalla sua pro
mulgazione .— ovunque e 
con coscienza civile e demo
cratica, potendo cosi espli
care tutti gli effetti positi
vi che essa permette di rag
giungere. E invece la legge 
è stata boicottata in ogni 
modo sia dal vasto sistema 
di potere della DC che da 
larghi settori del mondo 
cattolico. 

Ed è stato un grave er
rore. Se anche le forze cat
toliche • organizzate — ha : 
detto Berlinguer — se an
che le gerarchie cattoliche 
italiane avessero avuto e 
dato la consapevolezza di di
stinguere tra l'insegnamen

to morale e 1 modi in cui è 
possibile, a poco a poco, in
carnarlo nella storia e ne
gli ordinamenti giuridici e 
politici; se anch'esse aves
sero autonomamente parte
cipato alla difesa della leg
ge 194. inveii di lasciare 
che il campo dei NO alla 
abrogazione restasse limita
to alle forze laiche — il cui 
titolo d'onore rimane co
munque quello di difendere 
la laicità dello Stato che è 
un fondamento irrinunciabi
le della nostra Repubblica 
democratica —; se ciò fos
se accaduto, ben diverso sa
rebbe oggi il clima della 
convivenza civile in Italia. 
E ben più rapido sarebbe il 
miglioramento del costume 
e dei rapporti umani, più 
efficace sarebbe l'opera per 
prevenire l'aborto. 

Che i cattolici italiani — 
ha invitato Berlinguer — 
meditino su questo al mo
mento del voto: troppi inte
ressi conservatori e reazio
nari vedono nella abrogazio
ne della legge l'inizio di una 
parabola di involuzione a 

destra che colpirebbe 1« li
bertà civili, la libertà delle 
coscienze, la libertà della 
cultura e le stesse istituzio
ni democratiche. Ecco per
chè, legata al mantenimento 
della legge 194 — che non 
è favorevole all'aborto ma è 
contro la sua millenaria 
clandestinità — sta la pos
sibilità per l'Italia di pro
gredire in tutti i campi che 
interessano le grandi masse 
popolari, credenti • non 
credenti. 

Concludendo B iuo di
scorso il Segretario del PCI 
ha indicato di lavorare tut
ti, in queste ultime ore, per 
chiarire i veri termini del-
la scelta, per convìncere a 
votare NO, per evitare che 
siano compiuti errori nel vo
to. E facciamolo tutti — ha 
aggiunto — con lo stesso 
meraviglioso entusiasmo • 
con la stessa chiara deter
minazione con cui lo hanno 
fatto le nostre donne • le 
donne di tutti i partiti e dei 
movimeni femminili tchie-
rati per il NO. Facciamolo 
di porta in porta, di casa in 
casa, fra i lavoratori fra i 
nostri compagni, fra 1 no
stri colleghi, amici e paren
ti. Questo lavoro capillare, 
metodico, tenace è quello 
che può decidere. Mobilitia
moci tutti per conseguine, 
con la vittoria del doppio 
NO alla abrogazione della 
legge sull'aborto, un altro 
successo — come già lo co
gliemmo sette anni fa — in 
quest'altra battaglia ehe og
gi conduciamo per il pro
gresso civile « la liberazio
ne umana. 

Denaro, viaggi e complicità per il terrorista turco 
(Dalla prima pagina) 

tefice per motivi religiosi. 
< Faceva parte del partito 
di Turkesh — ha dichiarato 
ad un'agenzia di stampa —; 
si tratta di elementi di de
stra e non di musulmani de
voti ». Lo studioso ha comun
que aggiunto di considerare 
il personaggio « uno schizofre
n i c o , che ambiva a diven
tare un eroe. -

Un aspirante eroe, dunque. 
uria non un don Chisciotte. Da 
piazza San Pietro Ali Agca 
contava di uscirne indenne. 
Non si sa bene come, ma 
tra le sue carte sono stati 
trovati anche appunti sul suo 
piano di fuga. Sembra che 
avesse già acquistato un bi
glietto ferroviario per l'estero. 

Sulla piazza aveva com
plici? Ancora non è stato sta
bilito. La polizia ha prepa
rato l'identikit di un giovane 
« sospetto » notato da alcu

ni, ma per ora serve a poco. 
E intanto ci sono ancora dei 
dubbi sui colpi sparati. L'at
tentatore dice di avere pre
muto il grilletto due volte. 
A terra è stato trovato un 
solo bossolo. La gente con
ferma di avere sentito due 
spari. Ma è sorprendente che 
due soli proiettili abbiano 
raggiunto il Pontefice in tre 
punti e contemporaneamente 
abbiano ferito le due turiste 
americane. Il procuratore ca
po Gallucci, che dirige l'in
chiesta, ieri si è fatto con
segnare la cartella clinica di 
Papa Wojtyla dalla direzione 
del Policlinico Gemelli. E i 
dubbi sono rimasti tutti, tan
to che si è già deciso di non 
fare un processo per diret
tissima ma di formalizzare 
l'indagine. 

Quanto alla « Browning > 
calibro « 9 lungo > usata dal
l'attentatore. risulta invece 

che è stata acquistata in 
un'armeria di Liegi, in 
Belgio, e da li è stata 
importata clandestinamente 
in Italia. Lo stesso fascista 
turco l'avrebbe portata con 
sé dalla Svizzera, viaggian
do in treno, a metà aprile. 

E torniamo ad occuparci de
gli spostamenti del terrorista 
turco, che per ora restano la 
strada più promettente per 
scoprire qualcosa. 

Cominciamo con l'estero. Il 
paese dove Ali Agca avrebbe 
lasciato più tracce è la Ger
mania Federale. E a Bonn in 
questi giorni non mancano 
le polemiche. Kurt Becker. 
portavoce del governo fede
rale, ieri ha fatto dichiara
zioni ufficiali ai giornalisti. 
Non ha potuto escludere che 
il fascista turco abbia potuto 
soggiornare in Germania a 
lungo, ma ha smentito l'in

formazione (di fonte turca) 
secondo la quale i servizi di 
sicurezza tedeschi si sareb
bero ìasciati sfuggire Ali 
Agca dopo averlo preso sot
to sorveglianza. Poi Becker 
ha confermato che le autorità 
di Ankara avevano inviato a 
Bonn quattro bollettini di ri
cerca per il terrorista, net" 
autunno - inverno dell'anno 
scorso. Il primo è del 3 ot
tobre '80: secondo il portavo
ce tedesco conteneva una ge
nerica informazione sulla 
possibile presenza del ricer
cato in Germania. Il secondo 
è dell'I 1 novembre: indicava 
la possibile presenza di Ali 
Agca in due indirizzi di Ber
lino Ovest, IEIC dei qy?li — 
ha detto Becker — si è rive
lato inesistente. La terza no
ta, del 12 dicembre, annuncia
va che il terrorista si era 
sposato con una tedesca. La 

quarta, quindici giorni dopo, 
indicava che Ali Agca poteva 
aver trovato rifugio a Bad 
Wurzach. nel Baden Wurttem-
berg. Tutte le indicazioni (1* 
ultima è del 16 aprile scorso). 
ha dichiarato il portavoce te
desco. non hanno fatto ap
prodare a nulla. ' 

Ma intanto il presidente del
la commissione interni del 
Bundestag, il socialdemocra
tico Axeì Wernitz. protesta 
per la mancanza di una se
ria azione di prevenzione con
tro le centrali eversive nere 
turche. E alcuni rappresentan
ti della e Federazione delle 
organizzazioni dei lavoratori 
turchi > in Germania, in una 
conferenza stampa, hanno ac
cusato i servizi di sicurezza 
tedeschi di avere sempre igno
rato le loro denunce sulle at
tività violente in Germania 
dei «Lupi grigi», che è 1* 
organizzazione giovanile del 

e Partito d'Azione Nazionali
sta » turco, di cui faceva par
te l'attentatore del Papa. 

Ma se è probabile che la 
Germania Federale sia stata 
la base d'appoggio principale 
di AH Agca. è certo che da 
questo paese egli si è mosso 
in continuazione per varcare 
altre frontiere. E in ogni po
sto che ha raggiunto, eviden
temente. aveva un • « contat
to»: passaggio di soldi, di 
documenti, forse di ordini. 
A proposito delle puntate in 
Spagna del terrorista turco. 
un quotidiano madrileno ieri 
ha parlato di rapporti tra l* 
estrema destra spagnola e i 
«Lupi grigi». E anche in 
Italia, sospettano gli inqui
renti. Ali Agca potrebbe ave
re avuto rapporti con le or
ganizzazioni neofasciste no
strane: infatti i giudici che 
indagano sull'attentato al Pa
pa in questi giorni hanno la

vorato in contatto con i loro 
colleghi impegnati nelle in
chieste sull'eversione nera. 
Gli itinerari italiani di Ali 

Agca. come accennavamo al
l'inizio. si sono arricchiti di 
una nuova tappa a Palermo. 
A metà del dicembre scorso 
il terrorista turco prese una 
stanza presso l'hotel Liguria. 
terza categoria «privilegiata». 
Erano le 23 del 13. Pagò anti
cipatamente il conto e la mat
tina dopo lasciò l'albergo. La 
polizia è convinta che abbia 
incontrato qualcuno per prele
vare una forte somma di de
naro. 

A Roma — la conferma è 
stata data ieri dalla polizia — 
Ali Agca era passato fin dal 19 
Senna io scorso, un lunedì. For
se fece un primo sopralluogo 
in piazza San Pietro, Ritornò 
il 28 gennaio, un mercoledì, 
fermandosi questa volta due 

Gli influenti amici di un «lupo grigio» 

giorni. Probabilmente parteci
pò all'udienza generale del 
Pontefice. 

In aprile c'è la tappa a Pe
rugia di cui si è già parlato 
ieri. Tre giorni, dall'8 al 10. 
per iscriversi all'università. 
QJÌ ha incontrato diversi stu
denti turchi ed altri africani. 
Due connazionali del terrori
sta. un giovane e una ragaz
za. sono ' stati interrogati a 
Perugia ed hanno detto di ave
re conosciuto Ali Agca del tut
to occasionalmente. Altri tre 
studenti turchi in serata sono 
stati accompagnati alla questu
ra di Roma per testimoniare. 
come pure due giovani afri
cani che avevano diviso con 
l'attentatore del Papa una 
sfanTA presso - l'estcHc della 
gioventù. I loro interrogatori 
sono continuati fino a tarda 
notte. 

Nell'ultimo soggiorno a Ro-

(Dalla prima pagina) 
riglieri - bianchi » basmaci. 
Ma il sogno « pan-turanico * 
rimase (minoritario, stri
sciante) come una compo
nente della destra turca più 
fanatica. Nel 1944, Turhes 
fu. arrestato una prima volta 
proprio perchè, agitando la 
* causa » della « liberazione » 
dei popoli di lingua turca 
dell'Asia sovietica minaccia
va di compromettere (in pie
na guerra) la neutralità del 
suo Paese e i rapporti con 
Mosca. 
• 27 maggio I960. Una voce 
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annuncia alla radio il rove
sciamento del governo rea
zionario e ultra-atlantico di 
Menderes e Bayar. E' la vo
ce di Turhes. Di questo gol
pe (storicamente democrati
co) l'ufficiale fascista è s'i
to uno degli organizzatori, 
se non il principale ispirato
re. Membro della giunta, ne 
viene espulso in novembre 
con altri quiìidici ufficiali, 
ed invialo in « esilio dorato » 
in India, come addetto mili
tare. Perchè? Perchè si bat
te per il prolungamento del
la dittatura militare e si op
pone al ritorno dei civili al 
governo. La storia è ricca di 
questi paradossi. 

Tornato in patria, Tur
hes lascia l'esercito e fonda 
U suo partito. Questo è la 
facciata legale di una vasta 
rete organizzativa, che com
prende associazioni e grup
pi. sia « emersi ». sia « som
mersi », sia « pacifici », sia 
armati. Fra le ramificazioni 
legali: un sindacato (il 
MISK). un movimento giova
nile (' Sentiero ivll'ldea-
le*), associazioni professio
nali di insegnanti, agenti di 
polizia, impiegati statali, pro
fessori universitari, perfino 

artisti. Le ramificazioni ille
gali sono due: TIT e ETKO, 
cioè « Brigata della Vendet
ta* e « Armata di liberazio
ne dei turchi oppressi »; 
gruppo di avanguardia, il pri
mo, composto da cento spe
cialisti del crimine politico. 
incaricati degli atteniuii « al 
vertice * (contro professori, 
giornalisti, magistrati); mo
vimento armato di massa il 
secondo, diviso in sette re
gioni geografiche, e utilizza
to nei combattimenti di stra
da con le sinistre, come a 
Karamanmaras (cento mor
ti) e a Corum (30 morti). 
Sono rivelazioni di un « di
sertore» Ali Yurtaslan, ex 
responsabile dell'ufficio lega
le del PAN. Le ha pubblica
te un giornale della sini
stra, poco prima del golpe. 

Sostenuto da un quotidia
no ufficiale, da tre giornali 
e indipendenti», da due setti
manali, da un quindicinale e 
da tre mensili, il partito di 
Turhes ha fatto parte due vol
te (nel 7 5 e nel '77) di go
verni di destra, il colonnel
lo i slato vice primo mini
stro, con funzioni di « super
visore * alla sicurezza inter
na. Al suo partito sono sta

ti assegnati ministeri « mino
ri ». ma importanti come fon
ti di clientelismo: Sanità. Do
gane. Commercio. Dal 1973 
al 1977, il PAN ha raddop
piato i voti, passando dal 3 
al 6 per cento, e ha più 
che quintuplicato i seggi, 
passando da 3 a 16 alla Ca
mera. Poi (1980) ha cono
sciuto un declino, ma solo 
sul terreno elettorale. La sua 
* presa » in certi quartieri e 
villaggi, nell'apparato stata
le, nelle stesse forze armate, 
è rimasta forte e pericolosa. 
Turhes ha infiltrato i suoi uo
mini nell'industria di Stato, 
nei servizi segreti, in una 
equivoca organizzazione pa
ra-militare di ^controguer
riglia*, in varie polizie pa
rallele, la cui esistenza è sta
ta ripetutamente smentita 
dalle autorità, ma più volte 
confermata dalla stampa. 

L'attentatore di Giovanni 
Paolo li ha detto di voler 
combattere « l'imperialismo 
americano e quello sovieti
co ». Sono parole che rie
cheggiano la formula di Tur
hes: « Bisogna combattere 
sia il sadico marxismo sla
vo, sia il gelido capitalismo 
anglosassone ». 

Turhes è stato il solo, fra 
i principali dirigenti politici 
turchi, a sottrarsi all'arresto 
il 12 settembre 1980. « Pro
babilmente — ha spiegato il 
settimanale americano Time 
— perché fu prevenuto tem
pestivamente da un suo sim
patizzante infiltrato nell'eser
cito »- Due giorni dopo si 
arrese. Dopo trattative se
grete? Non si sa. Ora Tur
hes è sotto processo. L'accu
sa è di aver tentato di rove
sciare con la violenza le isti
tuzioni dello Stato. La requi
sitoria scritta presentata dal
la procura militare di Istan
bul chiede la pena di morte 
per lui e per altri 219 coim
putati, membri del suo par
tito. 

La sentenza sarà Voccasio-
ne propizia per una verifi
ca. Il perché è ovvio. I gene
rali turchi al potere affer
mano, com'è noto, di voler 
stroncare sia il terrorismo 
« rosso », sia quello « nero ». 
Si sforzano di presentare al 
mondo una facciata impar
ziale e rispettabile. Giustifi
cano la dittatura con la ne
cessità di salvare la democra
zia. L'eventuale condanna a 
morte di Turhes darebbe al

le dichiarazioni dei generali 
un pur feroce crisma di ve
rità. Per contro, una con
danna più mite, o una grazia 
in extremis, confermerebbe 
l'esistenza di quei legami 
sotterranei, mai tagliati, fra 
il PAN e certe correnti mi
litari, di cui si continua a 

parlare. L'attentato contro il 
Papa, di cui Turhes porta 
una responsab'stà sia pure 
indiretta e (per così dire) 
« morale », potrebbe pesare 
a sfavore dell'imputato. 1 
suoi amici occulti potrebbe
ro sacrificarlo per salvare 
la faccia. 

La madre di Ali Agca dice: 
« Prego Allah per il papa » 

ISTANBUL — La madre di 
Mehmet Ali Agca, ha detto 
oggi al gomslisti che prega 
e Allah per il rapido rista
bilimento del papa», aggiun
gendo di sperare che «non 
impicchino» suo figlio. 

Muzeyyen Agca, vestita con 
una gonna colorata e un velo 
bianco sulle spalle, ha rice
vuto i giornalisti turchi nella 
sua casa di due stanze, nel
la città di Malatya, nella 
Turchia orientale. L'intervi
sta è stata trasmessa dalla 
tevesione turca: • Mio Dio... 
spero che il Papa viva e che 

I non impicchino mio figlio — 
ha detto la donna — cosa 
posso dire? Prego Allah per
che il Papa si ristabilisca 

[ presto». 

Mehmet Ali Agca — a quan
to ha raccontato la donna — 
è stato un ragazzo normale 
fino alla morte del padre, 
che era minatore. «Da allo
ra in poi — afferma la si
gnora — non ho potuto più 
controllarlo*. «Tutto il mon
do mi è crollato addosso 
quando ho appreso dalla tele
visione che mio figlio era 
colui che aveva attaccato il 
papa — ha aggiunto — che 
cosa poteva avere contro il 
papa?». 

L'attentatore di piazza San 
Pietro avrebbe iniziato a fre-

i quentare gruppi di destra a 
scuola, verso i 17 anni. An
dava molto d'accordo col > 
gruppo neofascista della sua ! 

i scuola di Istanbul. 

ma del terrorista turco, infi
ne, c*è un « buco » di 24 ore. 
La mattina di domenica acor
sa Ali Agca prende una stan
za presso l'albergo YMCA 
(Youngmen Christian Associa-
tion). in piazza Indipendenza 
(vicino alla stazione Termini). 
e se ne va con la sua « 24 
ore > lunedi pomer jggic. Alla 
pensione < Isa » di via Cice
rone (da dove uscirà per an
dare a sparare in piazza San 
Pietro), il terrorista si pre
senta soltanto martedì matti
na. Nel frattempo è stato ospi
tato da qualcuno? E' quello 
che si sospetta. 

Intanto in Turchia ieri è sta
to arrestato l'ex capo della 
polizia della città di Nevsehir 
(Anatolia Centrale), insieme 
ad altre due persone: tutti 
e tre sono indiziati di avere 
fatto avere ad Ali Agca il 
passaporto falso con cui ha 
girato mezza Europa. 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
è la storia 
del « partito nuovo» 
di Togliatti 
e contìnua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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